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RELAZIONE BANKITALIA Il governatore denuncia gli squilibri economici 
e la gravità dei problemi irrisolti 

Ciampi avverte: 
la ripresa è troppo fragile 

i 

Più profitti 
meno lavoro 

M K K N I O F E M I O 

I risanamento è incompiuto; squilibri antichi 
non sono stali risolti; rischi di nuovi squilibri 
sono di Ironie a noi-; questo è in sintesi il 
giudizio complessivo espresto dal governato
re della Banca d'Italia. Un giudizio equilibrato. 

Le conseguenze della politica economica 
irresponsabile seguita dagli Stali Uniti a partire 
dall'inizio di questo decennio, stanno dinnan
zi al mondo intiero. L'eccezionale aumento 
dei tassi di interesse deciso per finanziare il 
deficit del bilancio americano con capitali 
esteri, la conseguente ingiustificata rivaluta
zione del dollaro e la sua successiva brusca 
svalutazione, decisa nel tentativo di recupera
re competitivita per le esportazioni america
ne, hanno avviato un processo che rischia di 
sboccare in una crisi dell'economia mondiale 
sema precedenti da cinquantanni a questa 
pane. I paesi cosiddetti in via di sviluppo, an
cor più impoveriti dal crollo dei prezzi delle 
materie prime e dai crescenti oneri (inanzian 
connetti al loro debili, sono lasciati nell'ini-
possibilità di risollevarsi e di concorrere alla 
ripresa del commercio mondiale. Nei paesi 
sviluppali, I trenta milioni di persone tenta 
lavoro impongono di dare-priorna all'obietti-
vat fermmnlom'KcurMt ione. | n M „ „ , . 

ditoni, la riprésa tu basi nuove e'pló ampie 
della c n p f i m U n i Mtrnationali appare 
quanto Ult i urgente. R governatore Ciampi 
non ha mancalo di sottolinearlo più volte. 

Ma in assenza di una svolta effettiva in que
sta direzione, il nostro paese deve lare i conti 
con una retiti che ne rivela di continuo la 
dajMlezaji e l'instabilità. L'inflazione è smor
zai* ma r)MI spenti - ha ricordato il governa
tore 01 deflettere del prodotto intemo lordo è 
atajwntatftfiel 1986 dell'I») Il vincolo ester
na è «alternato ma non sciolto, In conclusio
ne!. •Bitw è il pasto che ci farebbe ricadere 
netti' condizioni dalle quali ci siamo tratti.. 

• ,pon ti dimentichino alcuni aspetti qualifi
canti detti natia italiana, la disoccupazione 
giunti al 16,5* della Iona lavoro del Mezzo
giorno e *ll'a,Sft nel Contro-Nord; il mancalo 
allargamento della base produttiva, l'impiego 
dei prolKII delle Imprese in operazioni finan
ziarie di dubbio significato economico, la 
mancata riforma della pubblica amministra
zione, ecc. 

Non ci ti potevi certo ittendere dal gover
natore uni specifica attenzione alle ragioni di 
fondo che inducono la classe operaia e i lavo
ratori dipendenti in genere a semini vittime dì 
crescenti ingiustizie.' Ma giustamente Ciampi 
ha anvttqnllo che 'la formazione di profitti 
anche deviti trovi accettazione nella co
scienza errile quando si accompagni alla ca
paciti dell'Impresa di rendere più robusta l'e
conomia. di creare occupazione.. E d'altro 
canto; vale la pena di ricordare che in questi 
giorni «Mondo economici» pubblica un'Inter-
vitti al presidente dell'Istituto centrale di stati
stica, Guido Rey. il cui titolo è di per sé una 
condanni della politica seguita In questi anni: 
•Ricchi m i ingiusti*. 

Ieri, al consueto appuntamento annuale della Ban
ca d'Italia, il governatore ha (atto il punto sulla 
situazione dell economia italiana. Ciampi non si è 
nascosto i rìschi che attraversa un'economia fragi
le come la nostra, di fronte a un'evoluzione mon
diale non favorevole e dopo la liberalizzazione dei 
movimenti di capitale decisa dal governo Fanfani, 
e di fronte al possibile uso speculativo dei profitti. 

RENZO STEFANELLI MARCELLO V I L U M I 

et> ROMA II governatore 
della Banca d'Italia, Ciampi. 
presentando ieri a Roma le 
sue «considerazioni (inali., ha 
tracciato un bilancio della si
tuazione e delle prospettive 
economiche, in cui sono 
emerse tulle le debolezze che 
hanno contraddistinto l'aggiu
stamento dell'economia ita
liana in questi anni. L'inflazio
ne è scesa, le imprese si sono 
risanate, ma il Mezzogiorno e 
l'occupazione continuano a 
restare questioni non nsolte, 
cosi, come il deficit pubblico 
Ciampi ha rivendicalo il con
tributo della Banca d'Italia in 
questo processo di aggiusta
mento che ha dovuto supplite 

alle carenze della politica 
econòmica del governo. E an
cora il governatore ha puntalo 
il dito contro l'uso speculativo 
dei profitti, indotto anche dal
la liberalizzazione dei capitali, 
e ha rilanciato là questione fi
scale, riferendosi "in partico
lare ài guadagni in conto capi
tale», 

Dal discorso di Ciampi - ha 
commentato Reichlin 
•emerge che se avanzamenti 
vi sono stati, a ciò hanno con
tribuito la manovra - in fun
zione anche di supplenza - di 
Bankitalia, i salan dei lavora 
tori, la produttività delle im
prese* e ancora «quanto gravi, 
nonostante i progressi, siano 1 
nodi tuttora irrisol!». 
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Intesa sindacati-Fanfani 
Sospesa la «circolare» 

Scuola, primo 
accordo 
E i Cobas? 
È stato raggiunto un accordo per la scuola. Una 
prima intesa si è avuta nell'incontro concluso a 
tarda sera a palazzo Chigi tra il presidente Fanfani, 
la Falcucci e le tre confederazioni sindacali. In 
seguito ha firmato anche l'autonomo Snals. Questa 
mattina, intanto, i comitati di base, che ieri aveva
no incontrato per la prima volta la Falcucci, faran
no sapere la loro decisione. 

ANGELO MELONE M A R I A SERENA M U E M 

• • ROMA. A dare l'annuncio 
è Fanfani. accompagnalo dal 
ministro Falcucci. da Piuma
to, Marini (Benvenuto è fuori 
Italia) e dai segretari dei sin
dacati scuola Cgil, Osi, LUI. 
Snals. Un accordo sulla scuo
la è staio raggiunto nella se
conda tornata di incontri ieri 
sera a palazzo Chigi. Presiden
te e ministro per ben quattro 
ore - nel pomeriggio - erano 
rimasti chiusi nella stanza di 
Fanfani soprattutto per trova
re la copertura finanziaria al 
decreto per i precari. Ora la 
circolare sui 'Commissari» é 
sospesa: scrutini rinviati al 4 
giugno. Il governo si impegna 

a varare subito un decreto leg
ge che permetta il passaggio 
dei precari fino a coprire tutti i 
posti disponibili (che aumen
tano - è,il secondo punto -
visto che è fissato a 25 il nu
mero massimo di alunni per 
classe), inoltre, per i contro
versi punti del .fondo di in
centivazione* e della «anagra
fe dei formatori*, si va al refe
rendum. Blocco dei concorsi 
ordinari per un anno. Stamat
tina a Roma lutto verrà discus
so nell'assemblea nazionale 
già convocala dai Cobas che 
ieri per la prima volta hanno 
incontrato la Falcucci: si con
sidereranno «soddisfatti.? So
spenderanno il «blocco.? 

A MOMMI 

Chiedete 
il libro 
in omaggio 

•Parole, paroline, parolac
ce-, il vocabolario del pen
tapartito. Una raccolta de
gli sconcertanti improperi 
che gli ex «alleati* di gover
no si sono scambiati negli 
ultimi otto anni, con una 

" B ™ i • • • i • • • • • • • • • 1 • • • •" • , , , B i • • prefazione di Tulio De Mau
ro. È il libro che oggi l'Unità regala ai suoi lettori. Richiede
telo al vostro edicolante. 

Rai, un'altra 
domenica 
con programmi 
a singhiozzo 

Fumata nera dall'incontro 
Rai-sindacati. La trattativa 
resta bloccata, gli scioperi 
proseguono, oggi sono in 
pericolo soprattutto radio e 
telegiornali, le «dirette*, a 
cominciare da «Domenica 

• « • • • ^ . . . . . . . . . . . . • • • • • M in» e dal Gran premio di 
Montecarlo. La Rai - hanno commentato i sindacalisti - si 
è presentata a mani vuote, la sua disponibilità a fare il 
contratto s'è rivelata un bluff*. A PAQINA/3 

La Montakini 
«L'immortalità 
non mi piace» 

•La colpa maggiore della, 
biologia è di aver superato 1, 
limiti fisiologici della vita, 
ha allungato negli anni l'esi
stenza senza migliorarne la' 
qualità...*. Il premio Nobel 
Rita Levi Montatemi, in 

^^mm^^*MHIMM un'intervista all'Unità, si 
schiera contro la «moda» della corsa alla vita ad ogni 
c o s , ° - * PAGINA 1 8 

Il ministro della difesa xumm'mA'àBtm atterrato sulla piazza Rossa 

Mosca, è stato silurato Sokolov 
• • La clamorosa notizia è 
stala data ieri sera da un sec
cò dispaccio dell'agenzia so
vietica Tass che parla di «eso
nero del maresciallo Sérghei 
Sokolov e della nomina da 
parte del presidium del Soviet 
supremo del generale dell'e
sercito Dimitry Yazov a mini
stro della Difesa dell'Urss». 
Una destituzione In piena re
gola dunque. Un fatto del ge
nere non ha precedenti nella 
storia sovietica di questi ultimi 
anni. La Tass non entra nel 
merito della improvvisa sosti
tuzione ma è ovvio che sia 
collegala con la vicenda di cui 
si è reso protagonista H diciot
tenne tedesco Mathias Rust 
che è atterrato nel bel mezzo 
della piazza Rossa ai comandi 
del suo piccolo «Cessna 172» 
beffando cosi lutti i sistemi di 
difesa. A conferma di questo 
c'è la notizia, riportata nel 
corso del principale notiziario 
televisivo della sera « Vremya», 
relativa alla rimozione del co
mandante delle forze di difesa 
aerea Alexander Koldunov. 
Ma non basta: ieri il Politburo 

Là beffa del giovane tedesco Mathias Rust che 
giovedì pomeriggio ha fatto atterrare il suo piccolo 
aereo da turismo sulla piazza Rossa di Mosca è 
costata il posto al ministro della Difesa dell'Urss, 
Serghei Sokolov e al comandante delle forze di 
difesa aerea Alexander Koldunov. Nuovo ministro 
della Difesa è il generale Dimitri Yazov. La decisio
ne è stata presa dal Soviet supremo. 

MAURO MONTALI 

si è riunito in seduta straordi
naria per valutare le conse
guenze dell'impresa compiuta 
dal giovanissimo pilota tede
sco occidentale. 

Un comunicato dell'ufficio 
politico afferma che il velivolo 
«è stato individuato dal radar 
della difesa aerea nel momen
to in cui si avvicinava alla fron
tiera dell'Urss. Alcuni caccia 
hanno volato a due riprese in
tomo all'apparecchio tede
sco-federale*. insomma, il 
•Cessna» era slato individuato 
e intercettato. E quindi non 
aveva eluso i sofisticati stru
menti di controllo delle forze 

armate sovietiche. Ma ecco il 
punto. «L'Ufficio politico -
continua il comunicato - ha 
dato prova di leggerezza e in
decisione intollerabili neli'ar-
restare il volo dell'aereo intru
so senza aver fatto ricorso alle 
armi». E il presentatore del te
legiornale della sera, a riprova 
di ciò, ha ripetuto che gli in
tercettori, sebbene intervenu
ti, «non hanno fatto alcunché 
dando prova di indecisione 
quanto ai mezzi per fermare 
l'apparecchio e non hanno 
fatto uso delle armi». «Questo 
fatto - conclude il comunica
to del Pcus - prova le serie 

carenze nell'organizzazione 
di scoperta per la protezione 
dello spaziò aereo del paese, 
una flagrante mancanza di vi
gilanza e di disciplina e una 
insufficienza ancora maggiore 
di senso del dovere nella dire
zione delle forze del ministero 
della Ditesa dell'Urss. Da qui, 
da questo durissimo comuni
cato, la destituzione di Soko
lov e di Koldunov. 

Sokolov (che è stalo invita
to «a far valere il suo diritto 
alla pensione»), 75 anni, era 
diventato ministro nel dicem
bre del 1984 alla morte del 
suo predecessore Dimitri Usti-
nov dopo aver ricoperto la ca
rica di vice fin dal 1967. Era 
membro supplente del Poli
tburo. Al contrario di Ustinov 
che ne aveva fatto parte a pie
no titolo. Ma c'è da dire tutta
via che Sokolov è stato uno fra 
i pochissimi militari giunti alla 
direzione dello Stato e del 
partito. Negli ultimi mesi era
no circolate voci insistenti se
condo cui Sokolov versava in 
precarie condizioni di salute, 

voci che erano divenute più 
consistenti dopo che il mini
stro era rimasto assente dalla 
tribuna delle personalità in 
occasione delle ultime cele
brazioni per l'anniversario 
della Rivoluzione. 

Il nuovo ministro della Dife
sa Dimitri Yazov ha 64 anni, è 
un russo e dal marzo 1981 è 
mèmbro supplente del comi
tato centrale del Pcus. Già vi
ceministro della Difesa era 
stato in precedenza coman
dante della regione militare 
dell'Asia centrale e poi di 
quella dell'Estremo Oriente. 

Intanto non si riesce a sape
re nulla di Mathias Rust. Se 
non verrà riconosciuto colpe
vole di reali gravi, in poche 
parole di spionaggio, può es
sere incriminato per «violazio
ne dei regolamenti del voli in
ternazionali». Rischiando una 
condanna da 1 a 10 anni di 
reclusine. Un piccolo giallo 
nella vicenda: non sì sa anco
ra se Mathias viaggiasse solo o 
con una ragazza. Le testimo
nianze sono controverse. 

Il segretario del Pei incontra i giornalisti a Genova 

«Rivendico la legge sull'aborto» 
Natta replica alle polemiche 
Alessandro Natta ritoma sul tema dell'aborto, al
l'indomani delle polemiche sollevate dalla sua re
cente intervista a «Famiglia cristiana*. L'occasione 
durante il lungo incontro, ieri mattina, alla redazio
ne del «Secolo XIX», prima sosta in un giro di tre 
giorni in Liguria. Un giornalista chiede al segretario 
del Pei: Livia Turco, escludendo una nuova legge, 
ha «corretto» le sue posizioni? 

DAL NOSTRO INVIATO 
M A R C O « A P W N O 

<m GENOVA. È stilo lo stes
so Natta, con una battuta im
mediatamente precedente ri
masta a metà Ose io dico una 
parola sull'aborto, Il giorno 
dopo ai pensa che...*), a pro
vocare quasi la domanda, 
Adesso, risponde di getto, «E 
vero che la nostra compagna 
Livia turco, responsabile fem
minile del partito, che ha 
un'origine cattolica, è sensibi-
Hstlma a questi problemi. Ma 
Il suo Intervento non credo 

fosse per correggere, né cre
do ci fosse molto da correg
gere». Il commento della Tur
co - insiste Alessandro Natta 
- intendeva «piuttosto respin-

Sere certe interpretazioni», 
ate in campagna elettorale 

all'Intervista a «Famiglia cri
stiana». 

Al leader comunista torna
no in mente gli anni in cui fu 
approvala la legge 194, e li 
rievoca cosi con un ricordo 
personale: «Allora io ero ca

pogruppo alla Camera e cre
do di aver dato un mio contri
buto, di aver fatto in pieno 
quella battaglia. Anzi, erg al
l'avanguardia anche dentro il 
Pei». Natta corride a queste 
espressioni. 

Di fronte a pronunciamenti 
(«vengono in primo luogo, 
non nascondiamolo, dal pa
pa») che «ci ripropongono 1a 
questione dell'aborto come 
se dovessimo tornare indietro 
oppure pentirci, io ho voluto 
richiamate le finalità della leg
ge». Spiega Natta riandando 
dunque al varo della 194: 
•Non si trattò di usare l'aborto 
come mezzo di controllo del
le nascite. Né, ai tempi del
l'approvazione della legge, ci 
fu nessuno che si mise ad 
esaltare l'aborto come latto di 
libertà-. La legge nacque per
ché fu fatta «una battaglia 
contro l'aborto clandestino» e 
per «creare le condizioni per

ché l'interruzione di gravidan
za pòssa essere una scella re
sponsabile». 

«Dello ciò. io non ho mai 
nessun tabù per le leggi», af
ferma il segretario del Pei. E fa 
un esempio: «Non abbiamo 
forse recentemente rivisto la 
stessa legislazione sul divor
zio, perché fosse resa più age
vole e praticabile?». I «limiti 
più seri» sulla questione del
l'aborto «non sono venuti dal
la legge 194, ma da quello che 
non si è fatto perché potesse 
essere applicata a quei deter
minati fini». Natta accenna al
cune di queste carenze: dalla 
mancata legge per l'educazio
ne sessuale al mancato impul
so nello sviluppo della con
traccezione. Poi, solleva an
cora un aspetto: «quando si 
verificano questi dati, io non 
ritengo che una lorza come la 
nostra debba non rendersi 
conto, lasciar andare le cose 
non giuste». E conclude: «que
sta è la posizione del Pei, a cui 
io ritengo di essere coerente». 

Uccise il figlio per amore. Graziata 
• • Nel Medio Evo chiama
vano «misericordia- lo stiletto 
breve e acuminato con cui i 
vincitori finivano i loro nemici 
agonizzanti. Colpirli diretta
mente al cuore era ormai un 
atto di pietà. Può essere defi
nito allo stesso modo, oggi, il 
gesto terribile e disperato di 
una madre che, di fronte alla 
tragedia del proprio figlio im
prigionato nella spirale deva
stante della droga, giunga lei 
stessa ad uccidere, a porre fi
ne all'agonia, a sopprimere 
quella stessa vita che aveva 
generato? Insomma si può uc
cidere «per misericordia»? E 
quella uccisione pesa meno, 
vale meno, di un qualunque 
altro omicidio? 

Si può esserne certi: la gra
zia concessa dal capo dello 
Stato a Franca Corti, la mae
stra di Bassignana che nel 
gennaio di tre anni fa, in un 
momento di esasperazione 
estrema uccise con un colpo 
di pistola alia testa il figlio tos
sicomane, è una di quelle de
cisioni che faranno discutere. 
Come già fece discutere, ap
pena pochi giorni prima, la 

È stala graziata. Non tornerà in carce
re Franca Corti, la maestra di Bassi
gnana (Alessandria) che tre anni fa 
uccise con un colpo di pistola il figlio 
tossicomane, Elio Pranzato, di 27 an
ni. Il capo dello Stato ha accolto la 
domanda di grazia della donna, che 
era stata condannata a otto anni dì 

carcere ma che intanto era agli arre
sti domiciliari. «Per me essere libera 
non significa aver chiuso i conti con 
tutto, il mio dramma continua ogni 
giorno», ha detto quando ha appreso 
la notizia, di ritomo dal cimitero do
ve si reca ogni giorno a pregare sulla 
tomba del figlio. 

mitezza della condanna che i 
giudici di Milano inflissero a 
Giovanna Lettini, anche lei re
sponsabile dell'uccisione del 
pròprio figlio tossicodipen
dente. Come allora ci sarà chi 
esprimerà sgomento e ravvi
serà nella clemenza dei giudi
ci o nella comprensione del 
presidente riella Repubblica, 
se non una attestazione di so
lidarietà quanto meno una 
sorta di depenalizzazione di 
fatto del reato di omicidio. 

Ma ci sarà anche chi, al 
contrario, osserverà che l'uc
cisione del proprio figlio da 
parte di una madre, l'uccisio
ne «per troppo amore», costi
tuisce essa stessa una condan-

EUQENIO M A N C A 

na senza fine, una pena incan
cellabile. E ancor più che gli 
aspetti psicologici - presenti e 
rilevantissimi nel rapporto tra 
genitore e figlio, specie in un 
quadro di esasperazioni come 
quello In cui matura la trage
dia -, altri e non secondari 
aspetti potranno venire alla lu
ce: per così dire più •sociali», 
collettivi, relativi al modo in 
cui quella madre è stata soste
nuta nella sua battaglia contro 
il feroce nemico che divorava 
suo figlio. 

Ecco, questa forse è una 
possibile riflessione, riservata 
non soltanto agli psicologi o 
ai magistrati ma doverosa per 

tutti. Almeno per tutti quelli 
sotto i cut occhi ogni giorno 
scorre un livido panorama di 
solitudine, di disagio, talvolta 
di devianza. Che cosa ha fatto 
la società, come sono interve
nute le istituzioni, in quai mo
do il soggetto collettivo ha as
sunto su di sé una parte del 
peso che, se scaricato sulle 
spalle di una sola persona o di 
una famiglia soltanto, finisce 
per opprimere e schiacciare? 

Una società che non si è ac* 
corta di Elio Pranzato può 
davvero, con piena legittimità, 
sentirsi di condannare sua 
madre? Franca Corti amava 
suo figlio. Lo ha amato per tut

ti i 27 anni della sua vita sven
turata. Lo amava quando sbar
rava la porta perché un uscis
se di casa, quando gli negava 
il denaro, quando sì lasciava 
derubare, quando andava a 
trovarlo in carcere o in ospe
dale, quando lo accoglieva in 
casa con la sua compagna e 
con la bambina che da quella 
unione era nata. E certo lo 
amava anche quel pomeriggio 
del 20 gennaio quando, dopo 
una ennesima violentissima li
te. lei riuscì ad impadronirsi 
della pistola con la quale il ra
gazzo disperato minacciava dì 
uccidersi per compierlo lei 
quel gesto estremo. Nessuno 
avrebbe più sofferto, sarebbe 
finita così per tutti. Gridando, 
piangendo, tremando corse 
per quei pochi metri che sepa
ravano la casa dalla stazione 
dei carabinieri e si consegnò. 

Il tossicomane, il bambino 
focomelico, l'handicappato 
grave, il malato senza speran
za. L'uscio di casa cela talvol
ta tragedie indicibili. In molti, 
in troppi, ce ne accorgiamo 
soltanto quando riecheggia 
un colpo di rivoltella. 


